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Puntare solo sul «Brambilla» 
è un attacco al Mezzogiorno 
Sotto accusa le scelte della DC per l'auto, le Partecipazioni statali, il Sud - Illustrate a Napoli le 
proposte del PCI - Relazione di Colajanni - Intervento di D'Antonio - Grave rinvio per r Alfa-Nissan 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Crisi dell'auto e crisi 
dell'industria pubblica (che del set
tore automobilistico ha una fetta 
consistente): le due questioni emer
genti nello scontro di questi giorni 
sulla politica economica che non a 
caso stanno coinvolgendo i temi più 
generali dell'avvenire industriale 
del paese. 

« I comunisti stanno lavorando per 
la elaborazione di alcune proposte 
sul piano di settore dell'auto perché 
oggi in Italia è determinante per i 
livelli di occupazione e per l'anda
mento complessivo dell'industria del 
paese»: cosi ieri, a Napoli, ha esor
dito il compagno Napoleone Cola
janni illustranno le proposte del 
PCI per e un piano di settore per 
programmare e riqualificare l'indu
stria automobilistica », in un conve
gno pubblico concluso dal compagno 
Gerardo Chiaromonte. 

Nella discussione sono rimbalzati 
naturalmente i fatti di questi giorni: 
il rinvio di ogni decisione sul piano 
strategico dell'Alfa (in cui è com
preso l'accordo con la Nissan) e il 
« manifesto > di 28 deputati de con

tro l'impresa pubblica. « L'attacco 
alle partecipazioni statali venuto 
dalla DC è. in sostanza, un attac
co all'Alfa e al suo piano di risana
mento — ha detto Colajanni — ; an
che il rinvio della decisione sull'ac
cordo Alfa-Nissan è un fatto grave. 
Per l'auto occorre un piano comples
sivo che porti a guadagni di compe
titività. Anzitutto rispondendo posi
tivamente all'accordo Alfa-Nissan >. 

Come l'industria italiana dell'auto 
può recuperare produttività ? « Non 
certo come ha preteso di fare la 
Fiat in questi anni — ha detto Co
lajanni —, aumentando continuamen
te i prezzi delle auto e puntando alla 
svalutazione della lira. In modo da 
recuperare competitività con il con
seguente aumento del prezzo delle 
automobili straniere. Questo — ha 
aggiunto Colajanni — è un disegno 
di corto respiro ». E su questo puntò 
hanno insistito anche Monica Taver-
mni, segretaria della sezione PCI del-
l'Alfasud e Piero Fassino, dirigente 
del PCI di Torino. Fassino ha affer
mato che « la crisi del gruppo auto
mobilistico non è dovuta, come affer
mano in questi giorni i dirigenti 

Fiat nelle trattative sindacali, sol
tanto alla fase congiunturale che 
sta attraversando il mercato inter-
zionale. ma è una crisi strutturale 
che investe l'organizzazione della 
industria automobilistica italiana >. 

Dunque bisogna porre mano ad una 
opera di ristrutturazione, anzitutto 
programmando lo sviluppo e l'inno* 
va/ione tecnologica nei prossimi an
ni, attrezzandosi di fronte ai muta
menti del mercato. Di qui, l'esi
genza di un piano di settore. Quali 
linee deve avere questo piano? An
zitutto, una forte impronta meridio
nalistica, nel senso di un decentra
mento verso il sud della produzio
ne di componenti. Una razionalizza
zione di questo comparto in impian
ti di media dimensione che produ
cano componenti che possono essere 
utilizzati su molteplici modelli e che 
preveda accordi anche a livello eu
ropeo. « Per fare questo — Ila affer
mato Colajanni — ci vuole un go
verno che sia capace di fare una 
politica di programmazione. Ma i 
segnali che sono venuti da questo 
governo non sono positivi. Noi stiamo 
discutendo le nastro proposte in cen 

tinaia di assemblee con i lavoratori 
della Fiat e dell'Alfa. Solleciteremo 
lo sviluppo di un movimento di mas
sa su questi temi ». 

Non è mancata una dura polemi
ca contro il « manifesto anti-PPSS » 
dei 28 deputati d e < L'attacco alla 
impresa pubblica è molto grave. So 
prattutto per le conseguenze che 
potrebbe avere nel Mezzogiorno — 
ha detto il professor Mariano D'An
tonio —: non bisogna dimenticare 
^he nelle regioni meridionali le im
prese pubbliche sono una parte con
sistente dell'apparato industriale. In 
Campania più di 60 000 addetti sono 
concentrati nelle partecipazioni sta
stali. che sono 1/3 delle imprese con 
oltre 20 addetti ». Tn questo senso 
— ha aggiunto D'Antonio — pun
tare esclusivamente sui vari « sciur 
Brambilla o Esposito » è una scelta 
antimeridionalista e. più in generale. 
porterebbe ad un « asservimento » 
del nostro sistema economico alle 
grandi concentrazioni multinazionali 
che controllano lo sviluppo dei set
tori avanzati e di base dell'industria. 

Marcello Villari 

Accordo fatto per 640.000 
dipendenti degli enti locali 

Aumenti medi oltre le 100.000 lire - Nuovi scioperi degli autonomi delle Fer
rovie la prossima settimana - La FILT a Formica: « Subito la riforma FS » 

ROMA — Accordo, ieri mat
tina, per i 640.000 dipendenti 
degli enti locali e delle Re
gioni. dopo tre giorni quasi 
ininterrotti di trattativa. Una 
prima ipotesi, come si ricor
derà, era stata siglata ad apri
le, bloccata poi dalla crisi mi
nisteriale: e per il trattamen
to economico, le parti si era
no già accordate il 19 mag
gio. Ora l'intesa verrà sotto
posta ai lavoratori: ne anti
cipiamo i punti principali. 

TRATTAMENTO ECONOMI
CO: per il '79 sarà corrispo
sta a tutti i lavoratori una 
cifra « una tantum » di 120.000 
lire: per il 1980 e fino a gen
naio '81 un aumento medio 
mensile di 50.000 lire (che in
ciderà per il 50% anche sul
la tredicesima): dal 1* feb
braio '81 con il contratto a 
regime sono previsti aunien 
ti medi di 85.000 lire. 

NORMATIVA: riduzione del
l'orario di lavoro che raggimi 
gerà. con gradualità, dal 1" 
gennaio '82 le J6 ore settima 

nali: contrattazione decentra
ta per la formazione profes
sionale. i regimi di orario. 
la produttività, l'organizza
zione del lavoro. 1) ministro 
Giannini, infine. s>i è impe
gnato ad autorizzare enti lo
cali e Regioni a corrispon
dere subito un acconto sulle 
spettanze maturate dai lavo
ratori per il 79 e primi me
si 80. 

Bruno Vettraino, segretario 
generale aggiunto della fede
razione della funzione pub
blica CGIL, dice che questo 
accordo « consente un passo 
sostanziale in avanti nella li
nea di perequazione dei trat
tamenti economici e normati
vi dei lavoratori de' pubbli
co impiego, nell'ambito delle 
compatibilità complessive di 
spesa decise autonomamente 
dalla federazione unitaria 
CGILCiSL-UIL» Anche se. 
aggiunge, è negativa « la 
chiusura del governo alle ri
chieste sindacali lese a va
lorizzare, nei livelli e negli 

intrecci, le professionalità pre
denti nella categoria >. 

Stamane alle 8 si conclude 
la tornata di questa settima
na di scioperi « autonomi » 
nelle ferrovie Ma la F1SAFS 
conferma le nuove agitazio
ni da mercoledì 28 fino al 30. 
e che riguarderanno il per
donale di macchina: sarà il ri
tardo di un'ora nelle parten- I 
/e . Gli autonomi preannun- J 
ciano anche il « calendario di ' 
giugni ». con anticipi di tre j 
ore della fine turno da parte 
del personale delle stazioni. 
per i giorni 11. 12. 13 e 14 giu
gno. La motivazione addotta 
è sempre la " protesta " con
tro l'accordo di massima per 
il personale di macchina e 
viaggiante, che dovrà essere 
perfezionato dai sindacati e 
dal ministero dei trasporti do
podomani, 27 maggio. Intanto, 
il personale dei vagoni-letto 
(aderente a CGILCISL-UIL) 
sciopererà per 24 ore dalle l 
del 28 maggio per la que
stione della previdenza e del

la sicurezza di la\ oratori r 
viaggiatori. 

Lucio De Carlini, segreta 
rio generale della FILT-CGIL 
e Luciano Mancini, segretario 
generale aggiunto, hanno ieri 
ribadito che questa intensa 
fase di trattative per ì fer 
rovieri « punta in tempi ra 
pidi a costruire basi nuove 
per il rilancio delle F.S. » r 
hanno invitato il ministro For 
mica a non J perdere tempo » 
nel presentare il suo disegno 
di legge al consiglio dei mi 
nistri e poi al parlamento 
come si è impegnato a fa 
re. * senza rinvìi e tattiche » 
I due segretari della FILT 
chiedono anche al ministro 
dei Trasporti e alla direzio 
ne delle Ferrovie di « fare 
fino in fondo il loro dovere 
nei prossimi giorni, dando 
tutte quelle legittime e possi 
bili disposizioni > per far nuo 
cere al minimo le agitazioni 
degli autonomi, che vengono 
definiti un « segmento di sin 
dacalismo impazzito >. 

Petrolio più caro 15 lire: ne vogliono 30 
Il rincaro, previsto dopo P8 giugno, è l'esempio di tante altre decisioni inflazionistiche che il go
verno vorrebbe « saldare » con la svalutazione della lira — Il ministro Reviglio e i professionisti 

ROMA — Il prezzo del petro
lio è salito ancora, due dol
lari a barile di 157 litri circa. 
vale a dire del 7?é circa. I 
nuovi prezzi vanno dai 28 dol
lari dell'Arabia Saudita ai 35 
della Libia. Quasi tutti gli 
esportatori hanno applicato 
questi aumenti. Qual è la ri
percussione per il consuma
tore? Due dollari equivalgono 
1680 da ripartire su 157 litri 
di greggio, un po' meno di 
12 lire al litro. Sul raffinato 
l'incidenza sarà un po' più 
alta. Eppure, già ieri — con 
un mese di anticipo: consu
miamo e consumeremo per 
alcuni mesi petrolio già ac
quistato ai vecchi prezzi — 
il Corriere della Sera, a no
me del governo e degli spe
culatori, appioppava già al 
consumatore italiano 30 lire 
di aumento della benzina da 
applicare, naturalmente, ap
pena ottenuto il voto. 

Il ministero dell'Industria 
in effetti già lavora agli au
menti. Certo, non è questione 
di « lire ». In primo luogo ci 
sono le domande: sono giusti 
questi nuovi rincari del pe
trolio? E' inevitabile che si 
traducano in disavanzo della 
bilancia dei pagamenti? 

Il 7°t di rincaro deciso dai 
paesi esportatori equivale al
l'inflazione denunciata dagli 
Stati Uniti nei primi sei mesi 

di quest'anno: 14°& per un 
anno. 7% per un semestre. 
Gli Stati Uniti prevedono di 
avere ancora un deprezza
mento del potere d'acquisto 
del dollaro di poco inferiore 
nei prossimi sei mesi. I paesi 
esportatori di petrolio, utiliz
zando il fatto che il petrolio 
è e merce politica >. fanno 
salire i prezzi in corri
spondenza della svalutazione 
del dollaro per mantenere 
inalterato il loro potere d'ac
quisto. Il petrolio c'è. dicono 
— e infatti lo vendono: ieri 
il Venezuela ha annunciato di 
aumentare a 100 mila barili 
al giorno le forniture all'Ita
lia — però ce lo dovete paga
re a prezzi paragonabili a 
quelli di altre fonti di energia. 
Nessuno ci obbliga, d'altra 
parte, ad appoggiarci per il 
15c~o al petrolio in fatto di 
energia. Possiamo importarne 
di meno, ridurre il disavanzo 
con l'estero, gli stessi costi 
di produzione risparmiando 
energia e soprattutto sosti
tuendo petrolio con energia 
solare, idraulica, geotermica 
eccetera... E' possibile istal
lare centinaia di migliaia di 
impianti di riscaldamento so
lare in case, serre, essiccatoi, 
aziende agricole prima nell'in
verno. I ministri dell'Indu
stria e delle Partecipazioni 

statali sono in grado di impe
gnare mezzi ed uomini per 
questo, aumentando le com
messe all'industria. Invece si 
stanno occupando quasi esclu
sivamente di due cose: di de
biti e di aumenti dei prezzi. 

L'INFLAZIONE — I prezzi 
sono aumentati da settembre 
a marzo di oltre l'I,5% in 
media ogni mese. A maggio 
pare si fermeranno attorno al
l'I %. Spiegazione: il ministe
ro dell'Industria in questo 
mese ha aumentato « solo » 
il cemento e il gas. Poteva 
farne a meno ma l'attuale 
governo ha una tesi che uni
sce l'utile al dilettevole: l'au
mento dei prezzi, dice, farà 
risparmiare energia. Cosi ot
tiene l'appoggio dei gruppi 
del potere economico, i quali 
aumentano i profitti, e può 
sostenere di avere fatto qual
cosa per il risparmio dell'ener
gia. Il risultato è una conti
nua spinta all'inflazione, ma 
poco importa l'inflazione a 
ministri per i quali tutto è 
a posto quando a pagare sono 
i lavoratori. Si veda il con
tinuo attacco alla scala mo
bile dei salari e la loro in
differenza per misure che 
possono consentire di ridurre 
subito i costi delle imprese. 
come i risparmi di energia. 

Il prezzo del gas e le ta
riffe elettriche aumenteranno 

di nuovo già in luglio e ago
sto. Non per questo l'ENEL 
e l'ENI offrono servizi e in
stallazioni alternative a quel
le che bruciano petrolio, sal
vo rare eccezioni. Quindi più 
prezzi e niente risparmio. 
Quindi aumento del disavan
zo di bilancia dei pagamenti. 
già arrivato a 2.700 miliardi 
di lire nei primi quattro me
si dell'anno. 

SVALUTAZIONE — Il c r i 
j medio » lo avrebbero già tro-
' vato: svalutare la lira entro 

settembre. Lo ha detto il mi
nistro del Tesoro Pandolfi: i 
suoi colleglli di governo han
no acconsentito tacendo. Lo 
chiede loro la FIAT per po
ter vendere all'estero, a mi
nor prezzo, le auto. Lo chie
dono gli agrari attaccati al
la sovvenzione pubblica, i qua
li sanno che i prezzi degli ali
mentari farebbero un balzo 
in aumento e le sovvenzioni 
anche. Ma se l'auto viene ven
duta meno all'estero chi paga 
per il minor ricavo? Il lavo
ratore, il quale dovrebbe ac
cettare la riduzione di sala
rio. Il giuoco è talmente sco
perto che stavolta anche al
cuni banchieri — il presiden
te del Banco di Sicilia. Par
rà vicini: gli amministratori 
del Credito Italiano — han
no preso posizione contro. 
Svalutare significa aprire una 

voragine, dicono, poiché farà 
guadagnare qualcuno e perde
re a tutti. Risolviamo i pro
blemi della produzione e del
la finanza, invece. 

CARO-IMPOSTE — Il Te 
soro fa quest'anno da 40 a 
45 mila miliardi di debiti, se 
condo come spende. Soltanto 
in aprile e maggio ha cine 
sto in prestito 23 mila miliar
di. Spende troppo? Anche, spe
cie quando esenta dalle impo
ste società di capitali e per
sone che potrebbero benissi 
mo pagarle, anzi ne hanno il 
dovere. Ma soprattutto tolle
ra le evasioni. Ancora ieri il 
ministro delle Finanze Fran 
co Reviglio, il quale passa 
per un « duro >. ha lasciato 
una. intervista per dire che 
non darà tregua... ai profes
sionisti. Bene, se ci sono eva
sori fra loro: ma all'appello 
deiriVA mancano diecimila 
miliardi, un po' troppi perchè 
li abbiano evasi i professio
nisti. Il fatto è che tutia la 
sua amministrazione è allo 
sbando in fatto di accerta
menti. E Reviglio cerca.di co
prire col rumore delle parole 
una realtà fin troppo doloro
sa perchè grava su tutti gli 
altri contribuenti e, alla fi
ne. aiuta potentemente l'infla
zione. 

Renzo Stefanelli 

Gli edili ora guardano al territorio 
Si preparano le vertenze integrative — L'assemblea dei delegati CGIL — La riunione della FLC 

ROMA — Gli edili della CGIL, j 
neir assemblea del delegati ! 
che ieri ha concluso i suoi ! 

lavori, hanno discusso anche 
della possibilità di far vivere 
il «piano d'impresa» nella 
realtà quotidiana della de
mocrazia industriale. La ca
tegoria si appresta a varare 
le piattaforme per gli inte
grativa Sono vertenze un po' 
diverse da quelle dell'indu
stria, perché hanno come 
punto di riferimento l'insie
me delle aziende ohe operano 
in una provincia. Ma proprio 
nel territorio il settore delle 
costruzioni suscita un com
plesso di processi economici, 
fino a coinvolgere i soggetti 
sociali che del bene prodotto 
{casa o infrastruttura civile 
che sia) usufruiscono. Pu5 

l'impresa esserne estranea? 
Prima di questa assemblea 

dei delegati, la FLC ha tenu
to a Bari una riunione delle 
segreterie regionali dei Mez
zogiorno. In questo pezzo del 
Paese dove i bisogni sociali 
emergenti si scontrano con 
una realtà di servizi e di in
frastrutture arretrata, la Cas
sa per il Mezzogiorno e la 
pubblica amministrazione 
hanno svolto la sola funzione 
di centri di erogatori di spe
sa lasciando che le imprese 
gestissero i programmi come 
fossero avulsi dagli obiettivi 
di sviluppo produttivo e so
ciale. Attuare la programma
zione significa, dunque, met
tere le imprese nella condi
zione di adeguare le proprie 
strutture produttive e a fare 

t 1 conti con la crescita del 
} territorio. Per questo l'as

semblea ha rilanciato il tema 
di una politica di piano e 
degli strumenti di attuazione. 
compresi quelli propri del
l'impresa. 

Nel settore delle costruzio
ni non si parte certo da zero. 
Vinay. della segreteria, ha ri
cordato come premessa di un 
rilancio riformatore della po
litica edilizia sia la salva
guardia del quadro legislativo 
del settore (piano decennale. 
regime dei suoli, equo cano
ne) già conquistato. Di qui, 
anzi, occorre partire per re
cuperare — ha sostenuto E-
sposito. segretario nazionale 
— Il controllo del mercato 
del lavoro e della struttura 
produttiva e Intervenire nella 

| piaga del subappalto. 
' La programmazione, dun

que. come veicolo di nifovl 
livelli di potere. Nerll ha ri
chiamato gli obiettivi di rie
quilibrio del territorio: le di
ghe. il metano, l'acqua, il ri
sanamento dei centri storici, 
le aree metropolitane. 

Il sindacato dispone degli 
strumenti per farlo? Su que
sto tema il dibattito ha vis-

t suto apporti unitari. Pelachi-
ni. segretario generale della 
FILCA-CISL-, ha sottolineato 
il salto di qualità nel modo 
di porsi di fronte ai problemi 
economici compiuto dal mo
vimento sindacale con la 
strategia dell 'Emi. «Certo 
non si può dire — ha aggiun
to — che le nostre scelte so-

1 no state recepite dai governi 

che si sono succeduti in 
questo periodo •». Di qui l'esi
genza di una stretta del 
confronto sulla politica eco
nomica. « E dovremo affron
tarlo — ha detto, dal canto 
suo, Mucciarelli. segretario 
generale della FENEAL-UIL 
— con nostre ipotesi compiu
te». 

L'assemblea dei delegati ha 
salutato cordialmente Vale-
riano Giorgi, segretario gene
rale aggiunto della FILLEA. 
tornato all'impegno sindacale 
dopo un intervento chirurgi
co. Si è anche riunito il Con
siglio generale che ha eletto 
all'unanimità segretario na
zionale Paolo Di Giacomo. 
già segretario generale ag
giunto della Camera del La
voro di Roma^ 

Sul caporalato. iie-istin mi
nistro Oel lavoro ha mai i o 
luto impegnare (larverò la 
sua autorità e i fondi del suo 
ministero, mobilitare i scr 
vizi ispettivi, vincolare ai 
l'impegno le istituzioni locali 
Noi conosciamo solo una ->v 
rie ininterrotta di ministri 
latitanti. Ad eccezione di Bio 
dolini, durante il cui d-^a-
sUvo fu approvata la lejge 
svi collocamento sanai pero 
potenziarne le strutture opc 
native. Dj anni i Iwainti 
s* battono per migliorare tal' 
strutture ma è ancora di que
sti giorni il rifiuto d» mini 
atro del Tesoro a rinvenire 
la cifra meschina di 7 mi 
'lardi di lire necessari allo 
scopo. 

Dunque, dopo tre strazianti 
morti di giovanissime lavora 
trici. l'attuale ministro tipi 
lavoro ha ricevuto i sinda 
cari, ha dato delle disposi 
zioni. ha infine accettato la 
richiesta sindacale di recar 
si in Puglia. I sindacati chie 
devano da cinque mesi di 
essere ricevuti non avendo 
considerato ancora una vol
ta positivo l'impegno di qual 
che sottosegretario via via 
incaricato. Le disposizioni 
date dal ministro Foschi agli 
uffici regionali del lavoro 
hanno coinciso con richieste 
fatte da tempo dai sindacati 
locali. Il 23 u.s. si è svolta 
la riunione in Puglia. E' in 
cedibile: questa riunione è 
stala disertata dagli ass"s 
t'-r* al Icroro. ai trasporti. 
eli'agricoltura della Regione 
Puglia e l'organizzazione re 
gionale del padronato aqta 
ne ha inviato uno sconosciu
to funzionario. 

Non è stato dunque voi 
libile prendere alcuna deci
sione svile materie di com
petenza della Regione e dei 
datori di lavoro e cioè pro
prio sull'infame sistema dei 
trasporti, sul rispetto nelle 
assunzioni dei contratti e 
delle leggi, sul pagamento 

Quante morti 
perché i ministri 

s'in teressino 
del caporalato 

L'impegno preso da Foschi 
La politica degli agrari 

e le coperture delle Regioni 
meridionali interessate 

delle retribuzioni contrattua-
li. E' stato invece possibile 
adottare alcune importanti 
misure sulle sezioni di coor
dinamento dei comuni di emi
grazione e sui nuclei ispet 
tivi presso ciascuna di esse. 

L'assenza dalla Regione ha 
forse una squallida spiega
zione nel gran daffare dei 
notabili assessorili in vista 
delle elezioni. Quella degli 
agrari è anch'essa non occa 
rionale dato che, nelle trat 
tative svoltesi sempre il 2.1 
u.s. a Brindisi per il rinnovo 
del contratto dei braccianti. 
il responsabile regionale della 
Con}'agricoltura che vi pre 
senzìava ha ribadito il cno> 
della sua organizzazione a 
regolamentare la mobilità 
della manodopera. 

Il ministro Foschi deve 
dunque sapere che la sita vi 
sita in Puglia, mentre trova 
le organizzazioni sindacali 
attive e pronte alla massima 
collaborazione, si colloca nel 
contesto di un perdurante 
totale disinteresse della Re
gione e di una aperta ostilità 
del padronato agrario. Non 
potrà dunque trattarsi di una 
visita formale, bensì di t i 

difficile confronto politico 
fra tutte le istituzioni e le 
parti sociali per l'adozione 
di interventi amministrativi 
e legislativi di portata me
ridionale e nazionale, di un 
confronto che non potrà man
care di incidere sulle stesse 
relazioni sindacali in atto in 
agricoltura in questo periodo. 

Nelle campagne, stiamo 
toccando il punto più basso 
degli ultimi 6 anni circa il 
rispetto dei contratti di la 
varo. Dalla crisi petrolifera 
in poi, e cioè con l'avanzare 
dt>ll'inflazione, il padronato 
agrario ha avviato un oro-
rrsso feroce di recupero del
l'aumento dei costi dei mezzi 
tecnici premendo sul costo 
del lavoro e ha anche .an-
<-fafo una campagna di mas-
«a nel paese di tipo qualun
quista. antiprogrammatoria. 
antisindacale. 

I sindacati hanno ribadito 
• ribadiscono che per bloc-
mare l'inflazione occorre al
largare la base produttiva. 
attuare i piani di settore del
le industrie fornitrici di mez-
*! tecnici, utilizzare i finan-
tutmenti conquistati con la 
« quadrifoglio » e per gli 

obiettivi produttivi da essa 
indicati. Ma la Confagricol-
tura < rifiuta le novità pro
grammatone avanzate sul 
terreno legislativo negli ul
timi tre anni > e punta a 
spostare le campagne su pe
ricolosissime posizioni di de
stra. Si spiegano così le dif
ficoltà delle vertenze provin
ciali — si tratta di 40 prò 
vince — ove, con i pretesti 
più assurdi, il padronato ten
ta di invalidare lo strumen
to stesso della contrattazione. 
4 Ferrara, le trattative sono 
rotte sv questo decisivo pun
to di principio. 

Ai funerali di Pompeu Ar
gentiero, di Lucia Altavilla 
e di Donata Lombardi ha par
tecipato l'intera popolazione 
di Ceglie e migliaia e mi
gliaia di donne sono state 
protagoniste attive del suc
cessivo grande sciopero. Ce
glie (come mille altri comu
ni del Mezzogiorno) manda 
uomini e donne ad emigrare. 
giovani nei corpi di sicurez
za. ragazze a servire in città 
o a cucire a pochi soldi per 
uno dei tanti Bassetti (quello 
della € efficienza dell'impre
ca prh-ata » domina l'area 
del Leccese). Che cosa dà 
invece lo Stato a Ceglie? 
\ulla. né servizi né ìnresti-
rnenfi. Così Cedile si ricono 
*ce solo nei suoi >>?mM?r di 
povertà e di spoliazione e 
nelle organizzazioni smiaca-
'i e politiche che pur tra mìl 
le difficoltà combattono la 
battaglia per un nuovo svi
luppo. Se lo Stato non recu
pera in fretta un rapporto 
di tipo nuovo con la perife 
ria del paese si corrono ri
cchi davvero gravissimi. 

Donatella Turtura 
Nella foto: la famiglia di 
Pomp«a Argentiero, una dal
la tre braccianti pugliesi 
morte nel giorni scorsi, sul 
palco durante la manifasta-
zìona a Caglia Messapìco 
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